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OGGETTO: Decreto legislat ivo 2 1  dicem bre  2 0 2 1 ,  n.  2 3 0 ,  recante: “I st ituzione
dell'assegno unico e universale  per  i  figli  a  carico, in  at tuazione  della
delega  conferita  a l  Governo ai  sensi della  legge  1 °  aprile  2 0 2 1 ,  n.
4 6 ”.  Rilascio  della  procedura  inform at ica  per  la  presentazione  delle
dom ande

  

1 .  Prem essa
 
I l  decreto legislat ivo 21  dicem bre 2021,  n. 230,  pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale –  Serie
Generale n. 309 del 30  dicem bre 2021,  in at tuazione della legge 1°  aprile 2021,  n. 46,  a
decorrere dal 1°  m arzo 2022  ist ituisce l’assegno unico e universale per  i  figli a  carico.
 
Tale m isura cost ituisce un beneficio  econom ico at t r ibuito,  su  base m ensile,  per  il  periodo
com preso t ra il  m ese di m arzo di ciascun anno e il  m ese di febbraio dell’anno successivo,  e
viene determ inata dall’I NPS sulla base della condizione econom ica del nucleo fam iliare
m ediante l’indicatore della situazione econom ica equivalente ( I SEE)  di cui al  decreto del
Presidente del Consiglio dei Minist r i 5  dicem bre 2013,  n. 159.
 
Con  il  presente m essaggio si com unica che,  a  part ire dal 1°  gennaio 2022,  è disponibile sul
sito internet  dell’I NPS la procedura per  la presentazione delle dom ande di assegno unico
universale per  i  figli a  carico.  La dom anda per  beneficiare dell’assegno è annuale e r iguarda le
m ensilità  com prese nel periodo t ra il  m ese di m arzo dell’anno in cui è presentata la dom anda e
il  m ese di febbraio dell’anno successivo.
 

 



Nel r inviare per  tut t i  i  necessari  approfondim ent i alla circolare dell’I st ituto,  di prossim a
pubblicazione,  nella quale sarà illust rata nel det taglio la m isura in com m ento, si forniscono di
seguito le pr im e indicazioni necessarie per  la presentazione della dom anda.
 
 
 
 
2 .  Requisit i per  beneficiare dell’assegno
 
La dom anda di assegno unico e universale può essere presentata dai sogget t i  in  possesso dei
requisit i  di cit tadinanza,  residenza e soggiorno di cui all’art icolo 3  del decreto legislat ivo n.
230/ 2021,  a  prescindere dall’appartenenza del sogget to a  una specifica categoria di lavoro.
 
I l  beneficio  spet ta per  ogni  figlio  m inorenne a carico e per  ciascun figlio  m aggiorenne a carico
fino al  com pim ento  dei 21  anni  di età.  Si r icorda che per  figli a  carico,  ai  sensi  dell’art icolo  1,
com m a 2, del citato decreto legislat ivo, si intendono quelli  facent i parte del nucleo fam iliare
indicato a fini I SEE.
 
I  figli m aggiorenni,  in part icolare,  per  potere beneficiare dell’assegno devono essere in
possesso,  al  m om ento della presentazione della dom anda,  di uno dei seguent i  requisit i:
 
1)  frequenza di un corso di form azione scolast ica o professionale ovvero di un corso di laurea;
2)  svolgim ento di un t irocinio ovvero di un’at t iv ità lavorat iva e possesso di un reddito
com plessivo infer iore a 8.000 euro annui;
3)  regist razione com e disoccupato e in cerca di lavoro presso i  servizi  pubblici per  l’im piego;
4)  svolgim ento del servizio civile universale.
 
I n caso di disabilità del figlio  a  carico non  sono previst i lim it i d’età e la m isura è concessa a
prescindere da quanto previsto ai  precedent i  punt i  1) ,  2) ,  3)  e 4) .
 
La dom anda può essere presentata da uno dei genitor i  o  da chi esercita la responsabilità
genitor iale, a  prescindere dalla convivenza con il  figlio,  dal figlio  m aggiorenne per  sé stesso, da
un affidatar io o  da un tutore nell’interesse esclusivo del m inore affidato  o tutelato. 
 
 
 
 
3 .  Misura  e decorrenza  dell’assegno
 
Com e ant icipato in prem essa,  l’im porto dell’assegno unico e universale è determ inato sulla
base dell’I SEE del nucleo fam iliare del beneficiar io della prestazione,  con la seguente
decorrenza della m isura:
 

per  le dom ande presentate a  part ire  dal 1 °  gennaio  al  3 0  giugno ,  l’assegno decorre
dalla m ensilità  di m arzo;
per  le dom ande presentate dal 1 °  luglio in  poi,  la  prestazione decorre dal m ese
successivo a quello  di presentazione.

 
 
 
 
4 .  L’I SEE per  la  determ inazione  della  condizione  econom ica del nucleo 
 
Con  r ifer im ento all’I SEE,  in presenza di figli m inorenni si terrà conto dell’indicatore calcolato ai
sensi  dell’art icolo  7  del D.P.C.M.  n. 159/ 2013 ( I SEE m inorenni)  e ai  sensi  dell’art icolo  9  del



m edesim o decreto ( I SEE m inorenni corrente) ,  facendo r ifer im ento al  nucleo del figlio
beneficiar io della prestazione.
 
Tale indicatore,  in caso di genitor i  non  coniugat i  e non  convivent i t ra di loro,  ove il  genitore
non  convivente sia “com ponente at t rat ta”  o  “com ponente aggiunt iva”  differ isce dall’I SEE
ordinario.  Per  approfondim ent i si r invia  al  paragrafo 7 della circolare n. 171/ 2014.
 
Per  i  figli m aggiorenni,  il  r ifer im ento è all’I SEE di cui agli art icoli da 2 a 5 del D.P.C.M.  n.
159/ 2013 ( I SEE ordinario)  e all’art icolo 9  del m edesim o decreto ( I SEE ordinario  corrente) .
 
 
 
 
5 .  L’assegno unico e universale  “in  assenza  di I SEE”
 
Tenuto conto che la prestazione ha natura “universalist ica” ,  in assenza di I SEE al  m om ento
della dom anda,  l’assegno spet ta sulla base dei dat i  autodichiarat i nel m odello di dom anda ai
sensi  dell’art icolo  46  del decreto del Presidente della Repubblica 28  dicem bre 2000,  n. 445,
ferm o restando il  r ispet to dei cr iter i di cui al  D.P.C.M.  n. 159/ 2013.
 
I n tale caso,  occorre dist inguere le sot toelencate ipotesi:
 

I SEE presentato entro  il  3 0  giugno :  la  prestazione verrà conguagliata e spet teranno
tut t i  gli arret rat i  a  part ire dal m ese di m arzo;
I SEE presentato dal 1 °  luglio :  la  prestazione viene calcolata sulla base del valore
dell’indicatore al  m om ento della presentazione dell’I SEE;
assenza  di I SEE oppure  I SEE pari  o  superiore  a  4 0 .0 0 0  euro :  la  prestazione
spet tante viene calcolata con l’im porto m inim o previsto dall’art icolo 4  del decreto
legislat ivo n. 230/ 2021 (50 euro per  i  figli m inori e 25  euro per  i  m aggiorenni) .

 
 
 
 
6 .  Com pat ibilità  dell’assegno con le  prestazioni sociali  e  con il  Reddito di cit tadinanza
 
L’assegno unico e universale è com pat ibile con la fruizione di eventuali alt re m isure in denaro
a favore dei figli a  carico erogate dalle regioni, dalle province autonom e di Trento e di Bolzano
e dagli ent i  locali.
 
Per  i  nuclei fam iliar i percet tor i del Reddito di cit tadinanza di cui al  decreto- legge 28  gennaio
2019,  n. 4, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge del 28  m arzo 2019,  n. 26,  l' I NPS
corr isponde d'ufficio l’assegno unico,  congiuntam ente al  Reddito di cit tadinanza e con le
m odalità di erogazione di quest ’ult im o,  fino a concorrenza dell' im porto dell'assegno spet tante
in ciascuna m ensilità  ai  sensi  di quanto previsto dall’art icolo 7  del r ichiam ato decreto
legislat ivo.
 
Riguardo all’integrazione dell’assegno unico sul Reddito di cit tadinanza,  si r invia  a  un
successivo m essaggio di approfondim ento.
 
 
 
 
7 .  Modalità  di presentazione  delle  dom ande 
 
La dom anda di assegno unico e universale per  i  figli è presentata dal genitore una volta  sola



per  ogni  anno di gest ione e deve indicare tut t i  i  f igli per  i  quali  si r ichiede il  beneficio,  con la
possibilità di aggiungere ulter ior i figli per  le nuove nascite che dovessero verificarsi in corso
d’anno e ferm a restando la necessità di aggiornare la Dichiarazione Sost itut iva Unica (DSU)
per  gli event i  sopravvenut i.
 
La dom anda può essere presentata at t raverso i  seguent i  canali:  
 

portale  w eb ,  ut ilizzando l’apposito servizio raggiungibile diret tam ente dalla hom e page
del sito www.inps.it ,  se si è in possesso di SPI D di livello 2  o  superiore o di una Carta di
ident ità elet t ronica 3.0 (CI E)  o  di una Carta Nazionale dei Servizi (CNS) ;
Contact  Center  I ntegrato ,  contat tando il  num ero verde 803.164 (gratuito  da rete
fissa)  o  il  num ero 06  164.164 (da rete m obile a  pagam ento,  in base alla tar iffa applicata
dai diversi gestor i) ;
I st itut i  di Pat ronato ,  ut ilizzando i  servizi  offert i  gratuitam ente dagli stessi.

 
 
 
 
8 .  Modalità  di erogazione  dell’assegno
 
Ai  sensi  dell’art icolo  6, com m a 4, del decreto legislat ivo in com m ento, l’assegno è corr isposto
dall’I NPS ed è erogato al  r ichiedente ovvero,  a  r ichiesta,  anche successiva, in pari m isura t ra
coloro che esercitano la responsabilità genitor iale.
 
Pertanto,  il  pagam ento è effet tuato in m isura intera al  genitore r ichiedente con possibilità di
fornire nel m odello di dom anda,  olt re ai  suoi dat i  di pagam ento,  anche quelli  dell’alt ro
genitore,  al  fine del pagam ento dell’assegno in m isura r ipart ita.
 
I  dat i  di pagam ento del secondo genitore pot ranno essere fornit i  anche in un m om ento
successivo e,  in questo caso,  il  pagam ento al  50%  al  secondo genitore ha effet to dal m ese
successivo a quello  in cui la scelta è stata com unicata all’I NPS.  La m odifica della r ipart izione va
effet tuata accedendo alla dom anda già presentata.
 
Ai fini del pagam ento “ in  m isura intera”  o  “ r ipart ita”  il  r ichiedente ha la possibilità di scegliere
una delle t re diverse opzioni,  com e di seguito specificate,  per  l’im putazione del pagam ento
previste nella dom anda.
 
Ad esem pio,  nel caso di genitor i  coniugat i  pot rà essere prescelto il  pagam ento del 100%  a uno
solo di essi.
 
I n tale caso deve essere selezionata la pr im a casella del m odello di dom anda:
 
a)  “ I n  accordo  con l’a lt ro genitore  chiedo che  l’intero im porto dell’assegno m i sia
corr isposto in  qualità  di r ichiedente ” .
 
La m edesim a casella può essere selezionata anche nel caso in cui i  genitor i  separat i/ divorziat i,
siano com unque d’accordo t ra loro sul pagam ento in m isura intera al  r ichiedente. Nei  m edesim i
casi di genitor i  coniugat i/ separat i/ divorziat i,  si può optare anche per  il  pagam ento r ipart ito
selezionando la seconda o la terza casella della dom anda.
 
Può verificarsi alt resì che il  m inore sia in affidam ento esclusivo o condiviso;  ovvero sia stato
nom inato un tutore o un affidatar io ai  sensi  della legge 4 m aggio 1983,  n. 184.
 
Nel  pr im o caso,  la regola generale prevede il  pagam ento in m isura intera al  genitore
affidatar io,  selezionando la pr im a casella sopra indicata.



 
I n ipotesi  di “affidam ento condiviso” ,  invece,  si può optare per  il  pagam ento r ipart ito al  50% ,
selezionando, alternat ivam ente,  una delle due seguent i  opzioni:
 
b)  “Chiedo che  l’im porto dell’assegno sia  corr isposto in  m isura  r ipart ita  a l  5 0 %  t ra  i
due  genitori e  dichiaro  di essere  stato autorizzato dall’a lt ro genitore  ad indicare  la
m odalità  di pagam ento della  sua  quota ” ;
 
c)  “Chiedo che  l’im porto dell’assegno sia  corr isposto in  m isura  r ipart ita  a l  5 0 %  t ra  i
due  genitori e  in  m ancanza  di accordo  indicherò solo le  m odalità  di pagam ento per  la
m ia  quota  di assegno” .
 
I n tut t i  i  casi,  il  secondo genitore ha sem pre la possibilità di m odificare la scelta già effet tuata
dal r ichiedente accedendo alla dom anda con le proprie credenziali.
 
Nel  caso di affidam ento condiviso del m inore in cui con provvedim ento del giudice venga
stabilito il  collocam ento del m inore presso il  r ichiedente si può optare per  il  pagam ento al
100%  al  genitore collocatar io,  salva com unque la possibilità per  l’alt ro genitore di m odificare la
dom anda in un m om ento successivo optando per  il  pagam ento r ipart ito.
 
I nfine,  nel caso di nom ina di un tutore o di un sogget to affidatar io ai  sensi  della legge n.
184/ 1983 l’assegno è erogato al  tutore o all’affidatar io nell’esclusivo interesse del m inore;  in
questo caso il  r ichiedente dovrà presentare la dom anda in qualità di tutore o affidatar io
selezionando la relat iva opzione.
 
Com e previsto dall’art icolo 6, com m a 5, del decreto legislat ivo in com m ento, i  figli m aggiorenni
possono presentare la dom anda di assegno in sost ituzione dei loro genitor i,  r ichiedendo la
corresponsione diret ta della quota di assegno loro spet tante,  eventualm ente m aggiorata se
disabili.  La dom anda presentata da parte del figlio  m aggiorenne si sost ituisce alla scheda figlio
eventualm ente già presentata dal genitore r ichiedente.
 
L’assegno viene erogato dall’I NPS at t raverso le seguent i  m odalità:
 
a)  accredito su  uno st rum ento di r iscossione dotato di codice I nternat ional Bank Account
Num ber  ( I BAN)  aperto presso prestator i di servizi  di pagam ento operant i  in  uno dei Paesi
dell’aerea SEPA (Single Euro Paym ents Area) .  Gli st rum ent i di r iscossione dell’assegno sono i
seguent i:
-        conto corrente bancario;
-        conto corrente postale;
-        carta di credito o  di debito dotata di codice I BAN;
-        libret to di r isparm io dotato di codice I BAN;
 
b)  consegna di contante presso uno degli sportelli postali  del terr itor io italiano;
 
c)   accredito sulla carta di cui all’art icolo 5  del decreto- legge n. 4/ 2019, per  i  nuclei beneficiar i
di Reddito di cit tadinanza.
Nel  m erito,  si fa presente che lo st rum ento di r iscossione dotato di I BAN,  sul quale viene
richiesto l’accredito della prestazione,  deve r isultare intestato/ cointestato al  beneficiar io della
prestazione m edesim a, fat ta salva l’ipotesi di dom anda presentata dal tutore di genitore
incapace, nel qual caso lo st rum ento di r iscossione può essere intestato/ cointestato al  tutore,
olt re che al  genitore m edesim o. Sul piano sostanziale,  possono verificarsi le seguent i  pr incipali
casist iche:
 
-        liquidazione dell’assegno nella m isura del 100%  dell’im porto al  genitore r ichiedente:  lo
st rum ento di r iscossione deve essere intestato/ cointestato al  m edesim o genitore.  Nel  caso di
affidam ento a uno dei genitor i  la  dom anda deve essere presentata dal genitore affidatar io;
-        liquidazione dell’assegno nella m isura del 50%  dell’im porto al  genitore r ichiedente e il



restante 50%  all’alt ro genitore:  gli st rum ent i di r iscossione devono essere intestat i/ cointestat i
ad ognuno dei genitor i;
-        liquidazione dell’assegno a uno dei sogget t i  che,  in luogo dei genitor i,  esercitano la
responsabilità genitor iale ( tutore/ i,  affidatar io/ i)  e presentano la relat iva dom anda:  lo
st rum ento di r iscossione deve essere intestato/ cointestato ad uno dei tutor i o  affidatar i;
-        liquidazione dell’assegno al  figlio  m aggiorenne per  il  quale m atura il  relat ivo dir it to che
presenta la dom anda in sost ituzione dei genitor i  (cfr .  l’art .  6, com m a 5, del decreto legislat ivo
n. 230/ 2021) :  lo st rum ento di r iscossione deve essere intestato/ cointestato al  figlio
m aggiorenne.  Si r icorda che,  in questo caso,  la m isura della prestazione è lim itata alla quota di
assegno di com petenza del figlio  m aggiorenne.
 
La verifica in m erito  alla t itolar ità dell’I BAN in capo all’avente dir it to al  pagam ento è effet tuata
dall’I NPS at t raverso un apposito processo telem at ico st rut turato con Poste I taliane e con tut t i
gli I st itut i di credito convenzionat i  per  il  pagam ento delle prestazioni  pensionist iche in I talia. I n
caso di accredito dell’assegno su  st rum ent i di r iscossione apert i presso prestator i di servizi  di
pagam ento non  convenzionat i  ovvero operant i  in  uno degli alt r i Paesi dell’aerea SEPA (Single
Euro Paym ents Area)  il  r ichiedente dovrà fornire il  m odello di ident ificazione finanziar ia

previsto dall’Unione Europea (Financial I dent ificat ion SEPA)
[ 1]

,  debitam ente com pilato,
sot toscrit to e validato dall’em it tente lo st rum ento di r iscossione.
 
I l  pagam ento dell’assegno unico in contant i,  am m issibile anche nei confront i di un solo
genitore nel caso di liquidazione r ipart ita,  è effet tuato presso uno degli sportelli postali  del
terr itor io italiano nei confront i del beneficiar io della prestazione.
 
 
9 .  Misure  abrogate  e proroga  dell’assegno tem poraneo
 
I n conseguenza dell’int roduzione dall’assegno unico e universale,  a  decorrere dal 1°  gennaio
2022,  sono abrogat i:
 

il  prem io alla nascita o  per  l’adozione del m inore (com m a 353 dell’art icolo  1  della legge
11  dicem bre 2016,  n. 232) ;
le disposizioni  norm at ive concernent i il  Fondo di sostegno alla natalità (com m i  348 e 349
dell’art icolo  1  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232) .

 
I nolt re,  a  decorrere dal 1°  m arzo 2022:
 

sono abrogate le disposizioni  sull’assegno ai  nuclei fam iliar i con alm eno t re figli m inori
(art icolo 65  della legge 23  dicem bre 1998,  n. 448) , che resta r iconosciuto con r ifer im ento
all’anno 2022  esclusivam ente per  le m ensilità  di gennaio e di febbraio;
cessano di essere r iconosciute le prestazioni  ai  nuclei fam iliar i con figli e orfanili,  di cui
all’art icolo 2  del decreto- legge 13  m arzo 1988,  n. 69,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 13  m aggio 1988,  n. 153,  e dall’art icolo 4  del Testo  Unico delle norm e concernent i
gli assegni fam iliar i,  approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30  m aggio
1955,  n. 797;
sono m odificate le “Det razioni per  carichi di fam iglia”  di cui all’art icolo 12  del TUI R,  che
dal 1°  m arzo 2022  si applicheranno esclusivam ente per  gli alt r i fam iliar i a  carico e per  i
figli di età superiore a 21  anni.

 
L’assegno unico e universale non  assorbe né lim ita gli im port i del bonus asilo  nido.
 
I nfine,  l’art icolo 11  del decreto legislat ivo in argom ento,  nell’apportare m odifiche al  decreto-
legge 8 giugno 2021,  n. 79,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2021,  n. 112,
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dispone la proroga,  per  i  m esi di gennaio e febbraio 2022,  delle m isure int rodot te in m ateria di
assegno tem poraneo per  i  figli m inori.
 
Nel  det taglio,  è stabilito che l’assegno tem poraneo per  i  figli m inori (art icolo 1, com m a 1, del
decreto- legge n. 79/ 2021)  è r iconosciuto fino al  28  febbraio 2022  e nel lim ite di spesa di 440
m ilioni di euro per  l’anno 2022.
 
È alt resì prorogata,  fino alla m edesim a data del 28  febbraio 2022,  la m aggiorazione degli
im port i degli assegni per  il  nucleo fam iliare di cui all’art icolo 5  del decreto- legge n. 79/ 2021) .
 
 
                                            I l  Diret tore generale vicario
                                                  Vincenzo Caridi
 
 

[ 1]  Modulo MV70,  reperibile sul sito dell’I NPS alla sezione “prestazioni  e servizi”  >  “m oduli”
( ht tps: / / www.inps.it / prestazioni- servizi/ m oduli) .
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